
Comune di Rapino 

12 -13 GIUGNO 2011  

VOTA SÌ  AI  4  REFERENDUM  

PER DIRE NO 

Per ulteriori info: 

www.progettorapino.ilbello.com 

NON FARTI METTERE IL BAVAGLIO! 
Diffondi la notizia dei referendum, così che 

tutti gli italiani possano  

fermare la privatizzazione dell’acqua, 

l’adozione del nucleare e la legge sul legitti-

mo impedimento. 

INFORMAZIONI UTILI 
 

-QUANDO SI VOTA 

I referendum abrogativi sono stati fissati per il 12 e 13 

giugno. Un ipotetico accorpamento alle amministrative a-
vrebbe fatto risparmiare 300milioni di euro allo Stato. 

 

-COME SI VOTA 

Si vota tracciando un segno sul SI’ per abrogare gli articoli 

in questione, sul NO per lasciarli invariati. E’ possibile riti-

rare, e quindi votare, anche solamente per uno o due dei 

quesiti referendari. 

 

-QUORUM 

Perché il referendum sia considerato valido, dovrà aver vo-

tato almeno il 50% più uno dei cittadini. In caso di vittoria 

del no o del non raggiungimento del quorum lo stesso refe-

rendum non potrà essere ripresentato per i prossimi 5 anni. 

. 

-DOVE SI VOTA 
Si vota nel seggio indicato nella tessera elettorale della 

sezione di appartenenza dell’elettore. 

-TESSERA ELETTORALE 

Gli elettori, per poter esercitare il diritto di voto presso gli 

uffici elettorali di sezione nelle cui liste risultano iscritti, 

dovranno esibire, oltre ad un documento di riconoscimento 

valido, la tessera elettorale personale a carattere permanen-

te, che ha sostituito il certificato elettorale. 

Chi avesse smarrito la propria tessera personale, o in caso di 
furto o deterioramento della stessa, potrà chiederne il dupli-

cato agli uffici comunali. 

-CHI PUO’ VOTARE 

Possono votare per il Referendum tutti i cittadini italiani 

iscritti nelle liste elettorali del Comune italiano di residenza 

che abbiano compiuto 18 anni entro il primo giorno previ-

sto per le votazioni. Tale giorno è compreso nel calcolo. 

Per ulteriori info: 

www.fermiamoilnucleare.it 

Per ulteriori info: 

www.acquabenecomune.org 



1. Il nucleare è molto pericoloso 
La tragedia di Cernobyl ha dimostrato la pericolo-
sità di questa fonte di energia. Ancora oggi, a 23 
anni di distanza, le ricerche scientifiche mostrano 
forti impatti sia sulla flora che sulla fauna.  

2. Il nucleare è la fonte di energia più sporca 
Le centrali nucleari generano scorie radioattive. Le 
scorie a vita media rimangono radioattive da 200 
a 300 anni. 

3. Il nucleare è la fonte di energia che genera 
meno occupazione 
Le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica valgo-

no 10-15 volte l’occupazione indotta dal nucleare. 

4. Il nucleare è troppo costoso 
7,5 miliardi, una cifra ben maggiore rispetto a 
quanto propagandato da Enel e governo (4,5 mi-
liardi). Se poi teniamo conto dello smaltimento 
delle scorie e dello smantellamento e bonifica de-
gli impianti nucleari, i costi per noi e le future ge-

nerazioni saranno ancora più elevati. 

5. Il nucleare non è necessario 
Entro il 2020 le fonti rinnovabili sono in grado di 
produrre quasi 150 miliardi di kilowattora, circa 
tre volte l’obiettivo di Enel sul nucleare, tagliando 
drasticamente le emissioni di CO2. 

6. Il nucleare è una falsa soluzione per il cli-
ma 
Investire sul nucleare sottrae risorse alle fonti 
davvero pulite, efficienti  e rinnovabili. 

10 motivi per  essere 
contro il nucleare  

Perché bisogna votare sì al 
referendum per l’abolizione 
del legittimo impedimento? 

Perché la legge è uguale per tutti, quando 
smette di esserlo è segno che non c’è più demo-
crazia. 

 
Chi governa un paese e viene accusato di un 
crimine ha il diritto e il dovere di difendersi. Ma 
nel processo non dal processo. 
 
La legge sul cosiddetto legittimo impedimento è 
da annoverarsi tra le leggi ad personam - 37 
per l’esattezza - che, dal 1994 ad oggi sono sta-
te varate dal centrodestra favorendo di fatto la 
posizione processuale del premier Silvio Berlu-
sconi, delle sue aziende e dei suoi stretti colla-
boratori. 
 
 

7. Il nucleare non genera indipendenza ener-
getica 
Se il nucleare dovesse tornare in Italia, continuere-

mo a importare petrolio per i trasporti e diventere-
mo dipendenti dall’estero per l’Uranio. 

8. Il nucleare è una risorsa limitata 
L’Uranio è una risorsa molto limitata destinata a e-
saurirsi in poche decine di anni.  

9. Il nucleare non ha il sostegno dei cittadini 

La maggior parte dei cittadini non vuole una centra-
le nucleare nella propria Regione. 

10. Il nucleare: più è lontano e minori sono i 
rischi 
Le conseguenze di un incidente diminuisce maggiore 
è la distanza dalla centrale.  

2 Sì PER  
L’ACQUA BENE  

COMUNE 

Assumere cariche pubbliche è una responsabilità 
che impone comportamenti trasparenti. Non un 
privilegio che regala l’impunità ai potenti. 
 
Questa è una legge iniqua e ingiusta. Ma noi pos-
siamo cancellarla. 

Con 2 sì possiamo togliere l’acqua dal mercato e i 
profitti dall’acqua. 

Dobbiamo restituire questo bene alla gestione col-
lettiva, così da garantire l’accesso a tutti e a tutte. 

Cosa comporterà per noi la privatizzazione 
dell’acqua? 

Pesanti rincari! Questa non è una supposizione, 
ma ci sono esempi concreti, di passate privatizza-
zioni. Nell’esperienza di Latina gli aumenti sulle 
bollette sono stati anche del 300%. 

Questi aumenti saranno giustificati da migliora-
menti delle reti idriche che in realtà non ci saran-
no.  

La nostra acqua sarà così gestita da multinazionali 
straniere che decideranno il prezzo di un bene fon-
damentale alla sopravvivenza umana. 

L’acqua è vita, e la vita non ha prezzo. 


